
e s1ero Mariano 

I bambini tengono in bocca iL no·me della 1nacl?·e, ed 
in ogni spavento che hanno, subito si sentono alzar 
La voce e clire: Mad1·e, Madre. 
A h, Maria cloLcissinla, ah, Madre amorosissim.a, que­
sto è quello appunto che voi clesiclemie che noi fatti 
bambini chiamiamo sempre voi nei pericoli, e 1'ÌC01"­

riamo sempre a voi, perch.è ci volete aiutare e sal­
vcn·e, co·me avete salvati tutti i figli che sono a voi 
ricorsi. 

S. ALFONSO 
(Glorie di Maria, cap. l, ~ 2) 

~. 
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L'Abate Giov. Alfonso Ciceri » 20 
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Notiziario 

Dalla Basilica: Visitatori 
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» 27 sina - Durazzano, Marciano Vincenzo -
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» 2H Fontana, Rodia Antonio. 

» 29 L ire 5O O 
Casaluce, N. N. - Roma, Schiavone Dona-

» 29 dio Pierina - Durazzano, A!Jbatiello Carmela 
- Capri, Santi Ilari - Agnone Cilento, Sac. 

» :30 Tarallo Nicola - Roma, Dott. Pagani Giu­
seppe - Navoli, l\1uzzella Andrea - Bana, 
Nupolilano Luigi - Forino, !t'anelli Mar<'el­
Jina - S. Pietro Tanagro, Carcliello Felice -
Ponticelli, Sannino Michele - Boseotreeasc, 
Cirillo Angelo (L. ·100) - Cirnmino Teresa 
(L. 000) - Salenw, Mo11S. Balducci Antonio. 

Lil'C 1000 
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IN CAMMINO 

In tu Lto il mondo cristiano, mentre 
il Concilio Ecumenico Vaticano 2" apre 
i suoi battenti - spira un soHìo di at­
trazione reciproca. Cattolici, Protestan­
ti, Ortodossi pare che anelino ad un 
effettivo vertice d'incontro o piuttosto 
di riunifìcazione. 

In merito è apparso un interessante 
articolo sul giornale settimanale « Our 
Sunday VisitoT » «Il Domenicale» per 
tradurlo con parola appropriata. L'arti­
colo è firmato dal Rev. P. Wilfred 
Hurley C. S. ·P. e credo opportuno ad­
ditarlo all'attenzione dei lettori ita­
liani. 

* * * 

In un anno le due spiccate autorità 
del mondo Protestante, il Dott. Gof­
fredo F'isher, ex- Arcivescovo di Can­
terbury, il Vescovo, Arturo C. Lichten­
berg, Capo della Chiesa Episcopale de-

gli U.S.A. (il '15 Novembre 1961) hanno 
visitato il Papa Giovanni XXIII. 

In tali udienze private senza dubbio 
queste supreme Autorità ecclesiastiche 
hanno discusso della partecipazione, co­
me osserV'atori delle Chiese Protestanti 
all'imminente Concilio Ecumenico del.; 
la Chiesa Cattolica .. Il « N ew - Y ork Ti­
mes » c'informa che quando il Vescovo 
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Lichtenberg fu interrogato circa la riu­
nifìcazione della Chiesa Cattolica con 
la Epi~copale, si affrettò a rispondere: 
«La riunifìcazi6ne è un lungo processo, 
ma ~on di parere, che contatti come 
quello che ho scambiato col Papa son 
di grande aiuto ed almeno lasciano la 
porta aperta». 

* * * 

Come tutti sappiamo, il fulcro della 
questione in merito alla riunifìcazione 

·in linea di massima, verte sull'inse­
. gnamento della Chiesa Cattolica circa 
: il Primato di S. Pietro e Suoi Succes-

sori e la loro Infallibilità. 
L'Infallibilità significa semplicemen­

te· che la Cb. C. crede che quando il 
Papa, come successore di S. Pietro, 
parla in qualità di supremo pastore e 
capo di tutti i fedeli, c definisce una 
dottrina di fede e di morale, da rite­
nersi da tutta la Chiesa, egli non può 
errare. Gesù ç. l'ha promesso solenne­
mente. 

Jkfinire nnu dottrina signiliea sem­
plicemente far una dichiarazione lHIL'l;­
blica 'di ciò che ln Chiesa crede. E •non 
propone vuoti insegnamenti, che non 
possono essere. «Il deposito della fe­
de» si è chiuso con la morte degli Apo­
stoli, dopo di che nulla più si può ag­
giungere o togliere. 

Negli ultimi anni si è verificata una 
revisione considerabile dell 'atteggia­
mento dei non Cattolici - speciè dei 
Dirigenti e dei Teologi - riguardo a 
quello che il Nuovo Testamento inse­
gna circa il Primato· di S. Pietro fra 
gli Apostoli. Molte autorità protestan­
tistiche si avvicinano sempre di più ai 
dati della Chiesa Cattolica. 

Il Luterano, DtT. Oscar CuHmann nel 
suo libro: «Pietro: Discepolo- Aposto­
lo Martire» (1953) sorprese la Cristiani-

JH * 

tà, quando con franchezza riconobbe 
che non fu la fede di Pietro ad essere 
la « ratio » della Chiesa, ma il Prima­
to conferito a Lui da Cristo medesimo. 
Tuttavia, il Dtr. Cullmann crede che 
tal Primato non sia stato trasmissibilc, 
e sia finito ---· perchè temporaneo c 
personale con i l definitivo assestar­
si della Chiesa. 

Un'altnl atttoritù dottrinale, l'Angli­
cano Dr. Giovanni Lowe, Decano della 
Chiesa di Cristo, l'a un passo avanti. 
Nel suo libm: «San Pietro» (0. U. P. 
lf)54) va d'accordo col Cullmann circa 
il Pl'imato di Pietro, ma insiste che 
era trasmissibile, e che tal Primato sia 
continuato nella Chiesa, già nei tempi, 
per esprc·ssa c:omttlìssione eli Cristo. 

Nel 1%B, un alli'O ben noto teologo 
Anglicano, il Dottor K L.· Mascali 
nel «Ristabilimento del la Unitù » (Lon­
gmans) va d'accordo col Dr. Cullman c· 

Lowe circa il Pritnato di Pietro e dei 
Suoi Succe:;sori, l~d all'erma inoll.re clw 
questi Succl·ssol·i sono i Vescovi di Ho­
ma. Egli discuU• soltanto se questo in­
volva tltl'ns:;ollll.it Stlpl·enwziu nel go­

verno l' lll>il'inst•gnanlctlt.o. 
li Mascali non c•si ta ad affermare: 

«Se fosse provato che il Papa, come 
erede del Primato eli Pietro, sia stato 
semplicemente il Capo divinamente 
scelto del Collegio Episcopale, e costi­
tuito divinanwnte l'organo e la voce 
autentica dell'episcopato apostolico, noi 
potremmo credo -- ammettere che 
vi sia stata una genuina continuità col 
Papato nella stta posizione dirigente 
nella Chiesa primitiva ed indivisa» 
(p. 208). 

Il ben noto Teologo Cattolico En­
rico St. Joìm --- nel :~uo libro «Una 
e Cattolica » (19(i0) commenta l'asser­
zione del JVIascal l così: « Ma è proprio 
questo il Papato, c•ssere l'organo ricono­
sciuto quale finale decisivo elemento 

ì1eÌ suo compito di Maestro e .bl.rigèn­
te, e tale voce autentica rende assoluta 
l'autorità delÌ'intero episcopato·». 

* * * 

!\ UTOR.ITA DOTTRINALE 

li Dtr. Enrico Saint John espone 
inoltre che l'odierna corrente espressio­
ne dell'Autorità insegnante della Chie­
sa consiste negli insegnamenti di- tutto 
l'episcopato, come pna unità sparso nel 
mondo -- e ciascun vescovo rappresen­
tante la sua diocesi. In tal unità, il Ve­
scovo di Roma, come supremo Pastore, 
ha il suo posto. Infatti senza la sua vo­
ce, in concomitanza, non vi può essere 
unità, e neppure una dottrina inconte­
stabile. E, quando il Papa conferma 
il suo insegnamento, la causa è definita. 
E i l verdetto papale che ratifica il con­
senso della Chiesa e la rende assoluta. 

« L'autol'ità della Gerarchia Cattoli­
ca - dice egregiamente il Dr. Henry 
Saint- John - è come un arco di vol­
ta nell'cdif1cio. Tale arco resta compa­
ginato in viriLI della chiave di iVolta: 
questa infrantn, l'arco rovina. Le pietre 
si saldano l'un l'altra solo perchè le 
unisce fra loro la chiave di volta ». 

Ai nostri giorni le Autorità non Cat­
toliche rispettabili non criticano più gli 
insegnamenti cattolici della infallibili­
tà. Solo bigotti ed ignoranti oratori 
affermano che per noi cattolici il Papa 
è una specie di deità, che fa la fede 
a seconda dei capricci del momento. 
Più tali Autorità non Cattoliche stu­
diano gl'insegnamenti genuini della 
Chiesa Cattolica e più si convincono 
de11a loro logicità e razionabilità. 

Per esempio, drca la .l.lll.ctJllHJH.aa. 

Papa, i nostri Cattolici si · sorio 
·vinti che il Papa non. è e non può 
essere indipendente dalla mente della 
Chiesa, ciÒè egli abbraccia il deposito 
'dellà fede ossia' la Rivelazione data 
da Cristo alla sua Chiesa agli inizi della 
sua vita. 

Perciò il Papa è legato a Cristo, di 
cui Egli è servo, e della di Cui dottri­
na è l'espressione visibile. È legato a 
Cristo che Egli vede in tutti i fedeli 
membri di Cristo. Egli è il « Servo dei 
Servi di Cristo » . .Egli è legato in com­
pleta sottomissione alla struttura della 
fede di cui. è il custode supremo. Egli 
è membro della Chiesa Docente e quin­
di deve sottomettersi alla Chiesa di 
cui è Capo alla dipendenza di Cristo. 
Così per tale personale dipendenza e 
obbedienza alle leggi che disciplinano 
la vita della Chiesa: Il Papa dice Mes­
sa, recita il breviario, e come ogni Sa­
cerdote, ubbidisce alle rubriche. Osser­
va la legge del digiuno e dell'astinenza, 
nello stesso spirito di amore e di obbe­
dienza a Cristo, come fanno tutti i Cat­
tolici. 

Fqrse mai nella storia, uomini e don­
ne hanno anelato così come ora, ·a cono­
scere la volontà del Signore sulla terra 
per il conseguimento degli eterni de­
stini nel cielo. r dirigenti di ogni deno­
minazione avvertono che il Concilio E­
cumenico nella Chiesa Cattolica ha in­
nalzato le attese e i desideri di tutti 
i cuori retti. Che si compia finalmente 
la preghiera di Gesù C. « Che essi sia­
no una cosa sola, come Tu, o Padre, 
sei in me, ed io in Te: che essi siano 
una cosa sola in Noi.. ... ». · 
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L; Abate GIOVANNI ALFONSO CICERI 

ed 1 primi passi della Basilica di Pagani 

Tra i benefattori insignì eli S. Alfonso 

vivente deve essere annoverato l'abate Don 

Giovanni Alfonso Ciceri. Era nato nella 

« terra » eli Grottole, diocesi di Acerenza e 

di Matera, e, .rimasto orfano di padre e di 

madre, nell'età di quattro anni, aveva se­

guito con Provvidenza speciale la carriera 

ecclesiastica. Trasferitosi a N a poli ed am­

ministrando saggiamente frutti di alcuni 

bénefizi ecclesiastici acquistò diversi capi­

tali: sicchè, oltre diverse opere pie in van­

taggio della chiesa delle Anime del Purga­

torio ad Arco e del Conservatorio dei SS. 

Gennaro e Clemente alla Duchesca, potè 

d~l 1757 fino alla ·sua morte nel l7GO coo-

. pera re gene1 osamente all'opera mis:;ionaria 

diJ S. Alfonso ed Istituire u questo scopo unu 

cappellania ben dotata: onde il Fondatore, 

in! pegno della sua riconoscenza, deputò a~ 
.. NàpoU il Fratello Nunzio, acciò assistes­

·~'sei - con livrea - in casa sua l'abbate e 
•l 

facesse da questo la spola fino all'Ospizio 

dell'Istituto, che nel principio della via di 

S. Maria «ante saecula » ebbero i Redento­

risti da D. Ercole de Liguoro, fratello di 

S. Alfonso ed erede -- per causa di sua 

moglie D. Rachele -- di D. Domenico de Li­

guoro, rnorto nell'anno 1752. 

Non giova al nostro intento dilungarci 

sulla cappellania del Ciceri, che in appres­

so e per molti anni arrecò al Fondatore 

Ì gravi preoccupazioni, e non meno a D. Er­

I cole ed al di lui figlio D. Pepporiello. Per 

f il momento vogliamo ricordare un'aUra do­

; nazione dell'abbate Ciceri, collegata con i 

i! 
1
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primi passi della basilica eli Pagani, oggi 

detta di S. Alfonso. Col :;no slancio aposto­

lico e coll'irradiazione delle sue eroiehe vir­

tù aveva il Santo suscitato una schiera di 

benefattori altorno al suo quartiere gene­

rale, allora ancora abbastanza modesto, di 

Nocet·a di Pagani. Tra questi si distinse 

D. Francesco de Vicariis Valva, patrizio sa­
lernitano dei marchesi di S. Lucia e fratello 

dell'arcidiacono e prima dignità della Me­

tropolitana di Salerno, il quale verso l'anno 

1757 si sobbarcò alle spese dell'amplia:doue 

del convento primitivo, cioè secondo il rac­

conto del P. Landi: un quarto )lUOVO dalla 

porteria fino al luogo della futura basilica: 

nel primo piano llll gran cappellone (del­

I'ImnlHt'Oiutn) l'HPH<'e di l'ellto per:;one per 

~~li esercizi spirituali: sopra di questo un 

secondo piano, ceduto allo stesso donante 

D. Francesco sua vita durante per suo co­

modo: al terzo piano, le abitazioni dove di­

morò S. Alfonso dopo la sua rinuncia alla 

diocesi di S. Agata: e iinalmente, al quarto 

piano, le stanze per i Fratelli coadiutori e 

per altre o01eine. 

Così in sostanza laseiò scritto il P. Landi, 

il quale prepose i motivi di quella am­

pliazione: ~< Comineiava già a crescere la fa­

miglia, sì perchè la Congregazione avanza­

va, di soggetti, come anche perchè essendo 

residenza del nostro Padre Rettore Mag­

giore D. Alfonso, come Superiore Generale, 

ci dovevano stare anche i suoi consultori.. .. , 

o! tre che cominciò il concorso degli esercizi 

in quel Collegio.... Similmente per essere 

S. Alfonso persona eli santità e dottrina così celebrazione ai nostri missionari. Nonclime­

eminente che da ogni parte veniva gente no la fabbrica della nuova chiesa, oggi ba­

per consigliarsi con lui e per trattare affari silic~ •. esigeva uno sforzo economico, supe­

di somma importanza ». riore·: ai donativi ed ai risparmi sui quali 

Questo amusso eli gente risvegliò in S. Al- ? pote~~ il Santo contare. Un anno dopo la 

fonso e nei suoi compagni l'antico desiderio 

di fabbricarvi una chiesa vasta e capace, che 

~;ostituh;se In chiesetta provvisoria di S. 1\Ii~ 

compra del terreno premeva egli sul fra­

tello D. Ercole per riavere gli « attrassi» 

del patrimonio personale: «Noi, Dio sa in 

C'hele. Però dopo l'ampliazione della casa quale strettezza stiamo. Abbiamo da com~ 

mancava il territorio sufficiente per la nuo- prare il· grano, e non sappiamo come fare>>. 

va fabbrica e mancava ancora ·n denaro per 

acquistarlo. Ed ecco farsi avanti l'abate 

Cieeri e comparire a Nocera il 19 giugno 

1760 e dichiarare dinanzi al notaio Carlo 

Pepe: « qualmente avendo deliberato D. Al­

fonso e D. Girolamo Ferrara presenti· edifi­
car nuova chiesa in eletta casa di S. Michele, 

atteso quella che tengono è piccola: motivo 

per eui in tempo si fondò detta casa lascia­

rono certo terreno vacuo eli detta loro casa 

dalla parte di oriente a questo fine, acciò 

coll'aiuto di Dio in esso avessero potuto fare 

l'eclifìcazione suddetta: e pigliate le misure, 

non si è ritrovato sufficiente, mancandone 

certa quantità. Ciò inteso dal P. D. Giovanni 

Alfonso Ci ceri, desiderando che detti Padri 

fncdnno eletta nuovn ehiesa per la maggior 

gloria di Dio c ln salute delle anim~, a que­

sto effetto oggi deliberatamente e senza ve­

run patto d'affrancare ha comprato da Fran­

cesco, Antonio e Crescenzo Pepe fratelli di 

eletta città scacchi cento cinquanta trè di 

territorio, sito in detta città, nel luogo detto 

Casa delle Biacchere, limitato cioè da oriente 

e mezzodì giusta i1 residuo territorio che è 

rimasto a elessi fratelli, da occidente giusto 

il suddetto terreno vacuo di eletta casa di 

S. Michele, e da settentrione giusta la via 

pubblica >>. 

Tn possesso dunque del terreno poteva il 

I<'onclatore tracciare i suoi piani ed affidarne 

i disegni tecnici e l'esecuzione al «regio in.:. 

gegnere » D. Pietro Cimafonte, fedelissimo 

:unico e fìglio suo spirituale. il quale ag­

giungeva alla sua collaborazione operativa 

il beneficio delle messe che affidava .per la 

Se dunque mancava il grano, mancavano 

pure i. mattoni ed il ferro per dar principi q 

alla costruzione della basilica. Sarà neces­

sario mezzo secolo con le opere in cantiere 

e con ·la cassetta della questua in giro o 

in·. attesa. La sua storia particolareggiata 

sarebbe edificante e significativa. Dai Regi­

stri della Sopraintendenza di Napoli racco­

gliamo questa notarella: «PP. Missionarj 

del SS.mo Salvatore di Nocera de' Pagani. 

Per essersi trovata regolare la domanda 

de' medesimi, si diano le cantara 20 eli ferro 

per uso di una nuova chiesa, che si sta ivi 

fabricando. f) ottobre 1794 ». 

, Lasciamo le circostanze per un'altra occa­

sione. Oggi volevamo soltanto ·ricordare il 

nome dell'abate Ciceri ed il suo primo. 

contributo in beneficio della Basilica. 

It. 'felleria 
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NO'fA DELIJA REDAZIONE 

II Colleg-io di S. Ang·clo a Cupol~ (BN) 

conserva una tela dell' Abat~ Cicel'i. Non 

è stato possibile fmora una foto. 

• II Colleg-io di Pag-ani ha l!n Ostensorio 

d'arg-ento. Da una parte del Piede c'è 

l'Arma del Ciceri con l'iscrizione latina: 

Sumptb. D. Joan. Alfonsi jlb.s. Cicel'i 

lfl58. Dall'altra. parte c'è l'immag·ine di 

S. Michele con l'invo~azione: « Sancte Mi­

chael Arcbang-ele dcfende nos ». 
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Giovanni XXIII ha stabilita la data LA DATA DEL CONCILIO 
del Concilio Ecumenico Vaticano II nel- SPERANZE DEL PAPA 
la festa della Presentazione di Gesù al 
'l'empio. 

l 

AFFLIZIONI 

DEL CUORE DEL PASTORE 

Il Papa ricorda «L'Episodio della 
Presentazione: Gesù infante, sostenuto 
dalle braccia materne di Maria, con ac-

. canto San Giu~eppe, il custode di en­
trambi, difl'onde intorno a Sè tanta te-
l . . 
nerçzza e pace, da toccare 1 cuon .. 
~ Nella ricorrenza f9stiva di quest'an-~, 
1no, il Papa richinma l'attenzione su~le 
pene, i cui gemiti Ci arrivano da varie 
:p3rti del mondo - Europa, Asia, Afrì­
'ca, Americhe dove l'irrequietezza 
del vivere civile è sovvertimento e l'O­

vina degli ordinamenti sociali. 
Giovanni XXIII. nella grandezza del 

suo animo esclama « çi addolorano tut­
ti gli episodi di soprusi d'ogni genei·e: 
così della sconsiderata ribellione, come 
della arbitraria repressione, che con­
tinuano ad insanguinare i l mondo. In 
tali bufere sono caduti anche numerosi 
missionari, i quali obbedivano al co-

. mando di Cristo di recare la luce della 
cristiana +'ivelazione. promovendo in 
tal modo 'anche il progresso spirituale 
e sociale .... 

22 .* 

Il Pontefice su l la flne del suo discor­
so quasi a temperare la mestizia per 
l'argomento doloroso toccato dà un an­
nuncio che pensiamo debba riuscire 
molto caro 

Eccovi qui, segnato di mano Nostra, 
innanzi a voi, il Motu Proprio che fissa 
la· data della solenne apertura del Con.­
cilio Ecumenico Vaticano II. Questa da­
ta è 1'11 ottobre dell'anno 1962, ora co­
minciato; ed è un richiamo al Concilio 
di Efeso, e precisamente alla partenza 
dalla chiesa di S. Pietro in Vincoli del 
prete I•' i l i ppo llu.ins iit:uli presbyier 
-- per Efeso in r~tpprcscnLanza di Papa 
Celestino. 

Il Concilio Vaticano ri Ci sta innan­
zi, oggetto dei desidel'i, e dei voti or­
mai si può ben dire di tutto il mondo. 
Noi confìdiamo nel Signore: ma chi 
conosce il mistero dell'avvenire circa 
le circostanze. della sua celebrazione? 

Il Papa esorta alla preghiera: si quae­
r-itis, quaeriLe: continuate a domanda­
re e ravvedetevi dai. vostri errori: con­
verti-mini, ve n i te non ad ostinazione di 
malintesi, di crudeltà fra i popoli fra­
telli, ma ;:dla· legge della umana e cri­
stiana saggezza acl revelationem gen­
timn che sarà splendot·e di verità e di 
giustizia; a gloria vera<.~e del popolo di 
Dio: gloriam plel>is tuae Ismel. 

Promosso Capitano 

Heduce da tre guerre, Padre Giuseppe Ci­
l'utiello ha continuato in tempo eli pace la 
sua missiorw di soldato e di sacerdote de­
<li<-ulldosi alla costituzione di cimiteri di 
guerra Pd al recupc:ro delle salme dei caduti. 

«Il, MATTINO» di Napoli di Mercoledì 
:!.B IHIVemiJre l!ltil cosl intitolava un'articolo 
tlt-dit'n!IJ ul P. C:iuHeppe Ci<"nt.it~llo, ll quule 
per meriti ecr:ezionuli è Htuto nominato Cu­
pit:uw Cappell<mo c·on l'illl'aricc) di Cappel­
lano Capo. 

L'eroic.:o Cappellano ha partecipato a tre 
guerre: Ull5-1DlB; Africa Orientale 1935-

I!J:HJ; Afrit'a Settentrionale !D:39- 1945. 

Per i suoi p·;.~rHli meriti ha meritato Quat­
tro C;·oci di Guerrll. 

l·' Croce di Gu~ n a sul Piave. 

:!" Croce di G·uerra in Al'riea Orientale. 

:l" Croce di Guerra .. in Africa Settentrio­
nale. 

·l" Croce di Guerra al Valore Militare in 
A [ri: :i Settentrionale. 

Quindi l'Oli Deereto del Presidente della 
HeJ:ul>blit·a in data ti luglio 1%0 il P. Gìu­
;;t'jlJH' Cit·ul.icllo veniv:1 J.li'OIIHJsso C<q)pellano 

un. eroico Cappellano 

Militare Capo del Ruolo Riserva Esereito. 
con assimilazione al grado di Capitano eon 
anzianilù ~l dicembre l !l:1!J. 

Lusinghiu-i sono gli attestati militari e le 
motivazioni della promozione. 

Per la Croce di Guerra al Vulor Militare 
in data 1:3 marzo· Ul·12 la seguente motiva­
zione: « ltienlruto dullu licenzu, non po­
tE't1do raggiungere. il comando di reggimento 
sul Fronte di Sollum, si presentava volonta­
riani.ente al' gruppo impegnato nei combat-• 
timenti di Tobruck; 

l 

Durante tutto il periodo di combattimento, 
non curante del pericolo, in assenza del 
medico l'atto prigioniero, si prodigava alle 
cure dei feriti e asso'lveva la sua missione, 
portandosi spesso· sùlle posiziorii più avan­
zate e maggiormente esposte e battute dal 
fuoco pen).ico. Esempio· costante di dedizione 
al dovere». 

Non diversamente si esprime il Coman­
dante Ten. Col. Umb~rto Maturo in un 
rapporto personale: «Nel periodo trascorso 
àlle mie dipendenze presso il 2" Artigl. Ce­
lere il Cappellano Cicatiello ha pienamente 
confermatq le sue doti eccelse. 

I1~1 svolto la sua Missione sempre in li­
nea di cornbntlimento, portando la sua parola 



e In sua assistenza spirituule ulla truppa 
nei momenti più ditllcili del combattimen­
to. Non ha esitato a celebrare la S. Messa 
ed espletare le sue pratiche religiose presso 
i reparti sulla linea di combattimento, non 
curante del pericolo che correva esponen­
dosi al tiro delle armi nemiche. 

In occasione di un attacco in forze di 
truppe australiane, il Cappellano usciva dal-

dell'altare, qandelieri: 
cld nostri cannoni. 

.... 

La missione <lell'lnstuncahile Cappellano non si 
arresta alla cobtruzlone materiale; va a quella 
intenore, al risanamento della coscienza, alla ri­
conciliazione delle anime con Dio, che ridona la 
pace, la luce, il confm·to. la Hperan:r.a di una 
vittoria. del ritorno al p1·oprio paese, alla propria 
casa. Ecco nella vastità del deserto, ascoltn la 
confessione dei soldati, 
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lu lineu per primo l! socl'OtTevu l Cel'lll, dan­
do amorevole sepollura ai morti. 

In tutti i fronti cui il reggimento ha com­
battuto con le divisioni tedesche 15° Panzer, 
21 Leggera, !)O Africa, da Tobruck a Capuzzo, 
a Sollum ed HalJaia P. Cicatiello è stato 
sempre presente con il suo zelo, superiore 
ad ogni elogio, assistendo amorevolmente i 
soldati che dimostravano di venerarlo ». 

Il Capitano Cieatiello fu preso prigio­
niero ed anche durante la sua prigionia 
esercitò il suo ministero sacerdotale e mis­
sionario. Il Capitano Americano Williarn 
Hortono così esprimeva il suo encomio: «È 

desiderio del sottoscritto di farVi un elogio 
personale per lo zelo da Voi dimostrato in 
qualità di Cappellano di questo Campo. In 
virtù della Vostra attività questo Campo è 
stato elogiato dal Superiore Comando, per la 
costruzione della nuova Cappella e l'effi­
cienza spirituale del soldato... La Vostra 
condotta è stata pari alle circostanze ed è 
altamente apprezzala dal :mltoscritto. 

Dato il presente stato di guerra, il Vo­
stro zelo non può essere ricompensato con 
un avanzamento di grado, che Voi ben me­
ritate, per cui il sottoscritto si rammarica 
di non potervi proporre per la promozione. 

Accettate, Cappellano, la mia più sincera 
gratitucÌine ed il mio modesto elogio. Di 
più non so clire ». 

Dopo il rimpatrio della Divisione Pelo­
ritana, di cui faceva parte come Cappella­
no della 23" Sezione di Sanità, P. Cicatiello 
fu addetto clal Governo di Harrar alla co­
struzione di cimiteri di guerm a Gigic'n ed 
Barrar e al Hecupero delle Salme dei Ca­
duti in combattimento. 

L'Esercito Italiano ha ri<'onosciuto i me­
riti del nostro eroico Confratello P. Giu­
seppe Cicatiello e l'ha decorato con Croci di 
guerra e dell'Onorificenza di Cavaliere della 
Corona d'Italia. 

La Promozione a Capitano Cappellano cmr 
l'incarico di Cappellano Capo è la più am­
bita e noi siamo liep eli tanto onore al ca­
rissimo Confratello, il quale in tal moclo 

non solo ha onorato il s:rcerdozio ed il nonw 
dei Cuppellnrti Militari, ma ha onorato lu 
Congregaziotw del S:rnlissimo Heden!orc cd 
ha glorificalo il nome di S. Alfonso. 

L'apostolato ciel P. Giuseppe Cieatiello 
da Cnppellano Milil;rn~ (~ slnt.o insondabi1e. 
Le Opere sar<~nno l;r rnigliore testimonianza 
del suo lavoro. 

La suà opera è stata ap­
prezzata, encomiata, esal­
tata e premiata. Dai pochi 
documenti che si conser­
vano nel nostro Archivio 
si potrebbe dedurre e con­
statare la fatica sostenuta, 
la pazienza adoperata, il 
pericolo a cui il generoso 
Missionario Cappellano si 
è sottoposto. Questa visio­
ne ci potrà soltanto dare 
l'idea dell'opera del 'J'e­
tlcllh! Cappcllullo. 

·' > 

ù· P. CÌcati~llo è Cappellano Militare, ma pri­
ma è sacerdote, è· Missionario Reclentorista. 

'-'Non può clim~nticare ' la sua sacrosanta Mis­
. sione ed ·animato dallo spirito del Fondatore, 
s.' Alfonso, eccolo fra le capanrie dei negri per 
msegnare loro . il segno della Croce, i primi 

· rudimenti deÌla Fede cattolica. 
· Nella semplicità di un facile linguaggio parla 

ai piccoli, ai grandi che, attentamente 
scoltano Egli gioisce della conquista di que­
ste anime che sono state redente dal Sangue 
Prezioso di Gesù Cristo. 
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l Centì·o il Govern-atore 
le altre Autorità delle 

Armate. 
P. Giu~eppe Clcatlello 
è distinto in una mis­

particolare. Mission.e 
ogni considerazione di 

ni bene. Raccogliere le 
dei Soldati e siste­

i Cimiteri di Guerra,. 

!11 !1rot.1:1::;ilo (.·'è llllll lettera del lfi gt!llJ;aio 
l.l7 1~1 !lllgua francese di S. K il Vicario A­

tolleo Mons. fr. André Jarosseau Minore 

Angola (Brasile) 
La Missione di N ostra Sign~ra ·del Perpetuo Soccorso diretta dai Padri 

Redentoristi ha eretto un grandioso OSPEDALE a Planalto do Bié a 

1750 metri di altezza. · 

Fu inaugurato il 2[) ottobre 1959. Il Segretario Provinciale D. Castino 

· Soares taglia il nastro eli inaugurazione. Vi partecipano molte Perso­

nalità. della Nazione che giungono in aereo. dalla Luanda. 

D. Castillo si esprime così: « come cattolico ringrazio sentitamente il 

P. Garcia della consolazione che mi procura dandomi la certezza che 

tra i cattolici per fortuna c'è u'n uomo che ama veramente e sente la 

responsabilità dei doveri cristiani. Come responsabile della cosa Pub­

blica ringrazio il popolo di Angola che è cosciente di questa realizza­

zione che si proietta nel futuro a garanzia e perennità della Patria. 

L'Opera gigantesca dei Padri Redentoristi è stata apprezzata dal Go-

verno e dagli ultimi cittadini. 

11· Vescovo di Silva Porto Mons. Manuel A. Pires ha detto che « l'inau-

gurazione dell'ospedale della. Missione di Vouga inizia una nuova ern 

per l'opera missionaria di Angola per la benemerita Congregazione del 

SS. Redentore. 

L'Ospedale. è grandissimo: ~i compone di quattro grandi infermex,ie, 

due sale operatorie, quattro' sale consultorie, un laboratorio, una sala 

Iler Raggi X çon una capàcità di 400 posti. 

La Missione di Vouga, fondata dai RederÙoristi nel 1956, tiene un 

Collegio eon :300 alunni ed un altro per ragazze con 200 alunne ed una 

Scuola di Magistero. 

H 0 n1 a CAUSE: DI BEATIFICAZIONE E CANONIZZAZIONI!~ 
L'Eminentissimo· Signor Cardinale Paolo Giobbe è stato nominato Po­

nente o Relatore per la Causa di Beatificazione e Canonizzazione del 

Servo di Dio P. Pietro Donders, l'Apostolo dei Lebbrosi nel Surinam, 

e del Servo di Dio P. Alfredo Pnmpalon con Rescritto della S. Cong. 

S. Anna· de 
Bcaupré 

dei Riti del lD luglio 1961. 

La Pmvincia di S. Anna de Beaupré nel llecorso anno ha celebrato il 

C:inqunnte:;irno della :;un fondazione. 1nfatti il 2<ì luglio ID l l la :;wl­

clettn Pt'Ovlndu, ottenuto il He:;eritto dalla S. Sede il 14 giugno Ul l l. 

veniva eretta canouieamen1e dal Superiore Generale P. Patriz.io !VlurriiY· 
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Dalla Basilica alla. Tomba di S. Alfonso 

S. Eccellenza Reverendissima Mons. 

Domenico Picchinenna, prima di pren­

dere possesso della sua nuova Archi­

diocesi di Cosenza, venìva a pregare 

davanti all'Urna del Santo perchè lo 

guidasse nel nuovo e vasto campo co­
sentino. 

Nel libm dei Visitatori scriveva un 

suo pensiero: «S. Alfonso infonda in 

tutti i suo,i Figli lo spirito suo, ottenga 

dal Signore copiose grazie per quant1 

vengono a venerare qui il suo Corpo 

e per tutti coloro che lo invocano Pro­
tettot·e e Modello». 

L'Eccellentissimo Vescovo Esarca 
pro Ucraini in Francia Mons. Vlademiro 

Malanczuk, Redentorista della Provin­

cia Belgica, il quale scriveva: «'Benedì­

c~ t Pate1· Noste1· S. Alfonsus cum Pçt­

tribus nostris Italicis etiam operam ~ù­

pemm Patn.tm CSSR ritiis orie;,talis 

tam in A me·rica qua m in Ecclesia Si­

~entii benedica il N astro Padre 

S. Alfonso coi nostri Padri italiani an­

che l'opera dei Redentoristi del rito 

orientale sia in America che nella Chie­
sa del Silenzio. 

Pignataro (CE) 50 Pellegrini. 

I,iano di Caiazzo: P. Gennaro Barbato 

con un pellegrinaggio. 

Corato (BA): Molt.i Pellegrini. 

Foggia: Molii Pellegrini 

S. Ang·clo a Cupolo: Parecchi Pellegrini. 

Roccadaspide (SA): Scuole Elementari. 

Limosano (CB): Di Gregorio Amato. 

Caserta: 40 Pellegrini. 

Vallata (A V): Alcuni Pellegrini. 

Napoli; Mons. Sebastiano Trigilio. 

Ischia (NA): 50 Pellegrini. 

Acerra (NA): Molti Pellegrini. 

Brindisi: Alcuni Pellegrini. 

S. Marcellino: Mons. Bernardino BariJato. 

Nola: Mons. Nicola Esposito. 

Limosano (CB): Suor Claudia Gravina. 

Arienzo (CE): Jns. Scampati Pm;quale _ 

Marietta Morgillo, Direttrice Casa del Fane. 

Castcllammat·c di Stabia (N A): Molte Per­

sone, Husso Filomena ... 

Macerata (CE): D'Amico Alfredo con 130 
persone. 

S. Maria a Vico (CE): RR PP. Oblati cou 
50 Pellegrini. 

Marcianise (CE): 50 Persone. 

Caserta: Sette Pullman di Pellegrini. 

Annunziata di Cava (SA): 80 Persone co11 

il P. Antonio Cannavacciuolo. 

li/l 

1111 

flreghiamo vivanwntu i /)ircUnl'i dai flcllogl'i­

naggi di prennnunziarn la llfmul.a u di segnuru 

r:nn r:hiurozza nul rnyisf,f'U tini visilaln!'i. 
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LECCE 

Missione di COLLEPASSO 
Sera d'incanto fu quella del 25 no­

vembre per il popolo di Collepasso che 
al suono festoso delle· campane. si radu­
nò humerosissimo ad accogliere i Pa­
dri Missionari, Figli di S. Alfonso dei 
Liguori. Mentre Essi scendevano dalle 
macchine li accoglieva un fragoroso 
battimani; il cielo si illuminava allo 
sparo dei fuochi artificiali. I Padri ve­
nivano salutati da tutte le Autorità ec­
clesiastiche e Civili. Quindi si formava 
il corteo con le Associazioni che issa­
vano i loro stendardi e bandiere. Le 
strade erano illuminate a festa. In Piaz­
za Dante S. E. l'Arcivescovo Mons. Pol­
Lio rivolse un saluto ai Missionari e un 
invito al popolo esortandolo ad acco·· 
gliere la parola del Signore. Hispon­
deva il Superiore dei Missionari a cui 
veniva consegnato dalle mani dello 
stesso Arcivescovo il Crocefisso. I quat-· 
tro Missionari: P. Samuele Torre, P. 
Pasquale Piscitelli, P. Luigi Grava­
gnuolo, P. Antonio J a covino, impegna­
rono subito tutte le loro energie in 
un programma proprio del metodo di 
S. Alfonso cosi. denso di cerimonie e di · 
manifestazioni grandiose. 

Di particolare rilievo fu la consacra­
zione dei fanciulli al Cuore Immacola­
to di Maria che suscitò la commozione 
del popolo presente. Tra le manifesta­
zioni grandiose vanno ricordate: il cor­
teo pio e raccolto al Cimitero; la sug­
gestiva fiaccolata in_ onore della Ma­
donna; la solenne processione·. Eucari­
stica con la consacrazione di tutta la 
citt.ndinanzù ai Cuori Sacratissimi di 
Gesù e di Maria. 

Una Immagine della Madonna del , 
Perpetuo Soccorso fu collocata al po­
sto centrale della Piazza a perenne ri­
cordo di tale avvenimento. Quando il 
quadro- ricordo apparve allo sguardo 
dei fedeli un potente fragoroso batti­
mani riempì l'aria di animata gioia, e 
da migliaia e migliaia di cuori eruppe 
entusiasta .il g-rido: VIVA MARIA!!! 
mentre nel cielo sereno si alzavanc> pal­
loncini luminosi simbolo di quella fe­
de che anima tutto il popolo di Colle­
passo e di quell'amore che per Maria 
arde nei loro cuori. 

P. P. 

llvltlllv1111tvlltllylllllvlllt•vlllltvlllllvllltlvllltlvlllllvllltl 

ORDINAZIONI 

Con lieto animo paTtecipiamo ai nostri 

Lettori che i Giovani Studenti 

Ace. GABRIELE PARISI 

» ALFONSO VITALE 

» VINCENZO ROMITO (Prov. Sic.) 

» LUIGI BATTIGAGLIA 

» ANTONIO COMMODARO 

» CALOGERO DI BLASI (Prov. Sic.) 

Saranno ordinati: 

Suddiaconi: il 25 Febraio 

Diaconi: 

Sacerdoti: 

il 4 Marzo 

il 18 marzo 
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~ 

« 

f 
accettante ::viodello eh 8-bis 

IEàìz. 1953) 
L'Ufficiale di Posta L'Ufficiale di· Posta - accettante 

(l) La data deve essere quella del giorno in cui si effettua il versamento 



Spazio per la causale del ~·ersamento. 

{La causale è obbligatoria pe!" i versa­
menti a favore di Enti ed Uffici pubblici) 

nuovo 
Abbonamento 

rinnovo L. 

Messe N...... L. 

Basilica L 

Offerta 
Missionari L .. 

Parte riservata all'Uff. dei c01:::. correnti 

dell'operazione 

Dopo la present<: opera­

zione il credito del conto 

è di L. 

Il Direttore dell'Ufficio 
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AVVERTENZE 

Il versamento in èonto corrente è il mezzo più sem­
plice e più economico per effettuare rimesse di de­
naro a favore di chi abbia un C/C postale. 

Per eseguire il versamento, il versante deve compi­
lare in tutte le sue parti, a macchina o a mano, pur­
chè con inchiostro. il presente bollettino (indicando 
con chiarezza il numero e la intestazione del conto 
ricevente qualora già non vi siano impressi a stampa). 

Per l'esatta indicazione del numero di C/C si con­
sulti l'Elenco generale dei correntisti a disposizione 
del pubblico in ogni ufficio postale. 

Non son<f. ammessi bollettini recanti cancellature, 
abrasioni o correzioni. 

A tergo dei certificati di allibramento i versanti 
possono SCrivere breYi COmunicazioni all'indirizzo dei 
correntisti destinatari, cui i certificati anzidetti sono 
spediti a cura dell'ufficio conti correnti rispettivo. 

Il correntista ha facoltà di stampare per proprio 
conto i bollettini di versamento, previa autorizzazione 
da parte dei rispettivi Uffici dei Conti correnti postali. 
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